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Dopo un dibattito durato cinque giorni e l'intervento di 18 fra consiglieri e aggiunti 

Approvato il bilancio del Comune : 
uno strumento per cambiare la città 

I « sì » sono venuti dai partiti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI, PRI) e dall'indipendente di si
nistra Corvisieri - Il pregiudiziale « no » della DC - Votato un importante documento unitario 

Un bilancio per program 
mare, un bilancio per « fa
re » le cose, non solo per 
gestire l'esistente ma per 
investire, per realizzare e 
per cambiare (pur tra mille 
difficoltà) il volto della cit
tà. E' questo il senso poli
tico (al di là delle cifre In
colonnate, della contabilità) 
del documento finanziario 
del '79 che 11 consiglio co
munale ha approvato Ieri 
mattina dopo un dibattito 
che si è protratto per cinque 
sedute e che ha visto inter
venire 18 tra consiglieri e 
aggiunti delle circoscrizioni. 

I «s i» al bilancio (illu
strato dall'assessore Ugo Ve-
tere che ha anche concluso 
il dibattito con la sua re
plica) sono stati 42. 1 voti 
contrari 26. A favore hanno 
votato I partiti della mag
gioranza. PCI. PSI, P8DI. 
PRI, e l'indipendente di si
nistra Sllverlo Corvisieri. i 
« no » sono quelli della DC 
affiancata dal MSI. dal PLI. 
dall'indipendente di destra e 
dal rappresentante radicale. 
I/esito delle votazioni, ed in 
particolare la posizione dello 
Scudo crociato (che proprio 
sul bilancio era stato inve
ce chiamato ad un confron
to aperto e non pregiudizia
le dal partiti della maggio
ranza) erano scontate visto 
che 1 rappresentanti de si 
erano affrettati a dichiarar
si contrari al documento fi
nanziario senza riuscire pe
rò a spiegare chiaramente 
questa scelta. 
• La giornata di ieri in Co
mune, accanto all'approvazio
ne del bilancio, ha visto an
che quella di un documen
to unitario di grande Impor
tanza, sottoscritto da tutti 
i partiti dell'Intesa sulle que
stioni dell'efficienza e del 
pieno funzionamento della 
assemblea. All'ordine del gior
no, elaborato dalle forze del
la maggioranza hanno ag
giunto la loro firma 1 capi
gruppo di DC. PLI. PR e Cor
visieri. Si tratta di un do
cumento Importante, abbia
mo detto, di un impegno co
mune a dare sempre mag
giore incisività all'iniziativa 
del Campidoglio, un impe
gno anche a contribuire as

sieme all'ulteriore defini
zione e alla verifica dell'at
tuazione del plano di inve
stimenti previsto dal bilan
cio poliennale. L'adesione a 
questo ordine del giorno sot
tolinea ancora di più (se ve 
ne fosse bisogno) le contrad
dizioni presenti all'interno 
della DC che sul documento 
finanziario non ha voluto 
lasciare la vecchia strada de
gli atteggiamenti pregiudizia
li. rifiutando un confronto 
serio sulle cose. 

La seduta di Ieri mattina 
è stata interamente dedica
ta alle operazioni di voto (so
no stati esaminati anche 18 
emendamenti presentati dal
la DC su questioni di limita
ta portata), mentre l'altro 
ieri sera l'assessore Vetere 
aveva letto la sua documen
tata replica al dibattito e 
vi erano state brevi dichia
razioni di voto da parte del 
diversi partiti. 

Il compagno Vetere ha ri
sposto con precisione e pun
tiglio alle critiche, alle osser
vazioni mos^e ni documento 
finanziario. In sostanza qua
li sono le accuse che sor
reggono Il « no » della DC? 
La giunta è « ricca » e mal
grado questo non ha un di
segno generale, il bilancio 
inoltre è fatto tutto dai par
titi che amministrano la cit
tà senza spazio per le oppo
sizioni, fatto per di più In 
ritardo e male. Una man
ciata di critiche ma neppure 
un fatto, una prova plau
sibile di slmili affermazio
ni. Cominciamo con ordine a 
ristabilire la verità. La « ric
chezza » di cui oggi dispo
ne il Campidoglio, intanto. 
non è il frutto del cielo, 
ma di una battaglia politica 
condotta dal Comune, dalla 
giunta di sinistra assieme al
le altre amministrazioni lo
cali. Ma non tasta: in pas
sato, le vecchie giunte de 

. (quelle che stavano condu
cendo il Campidoglio nel ba
ratro della bancarotta) han
no avuto a disposizioni fon
di enormi, in qualche ca
so persino superiori (al va
lore reale ovviamente) a 
quelli che sono oggi nelle 
mani del Comune. 

Il « disegno organico », poi. 

la cui mancanza si rimpro
vera alla giunta: ebbene, ha 
replicato Vetere, soltanto da 
quando estete la amministra
zione di sinistra che i pro
blemi vengono affrontati con 
un'ottica programmatrice. In 
passato sindaci e assessori 
de hanno sempre fatto af
fidamento sulle leggi specia
li, sui soldi straordinari ad 
hoc per Roma e quando 
hanno tentato di mettere as
sieme qualche obiettivo che 
avesse la parvenza di un 
programma organico di in
tervento hanno sonoramente 
fallito. 

Ma 11 « no » della DC è 
talmente Immotivato e pre
concetto che si è dovuti ricor
rere anche ad altre bugie. 
Quella di una scarsa apertu
ra della giunta ad esempio. 
E' vero tutto il contrario — 
ha detto Vetere — sul bilan
cio abbiamo aperto un con
fronto e un dibattito che per 
la prima volta ha valicato le 
porte del Campidoglio per ar
rivare nelle circoscrizioni, nel
le sedi di decentramento. Cer
t o — e non sono sicuramente 
gli amministratori a nascon
derlo — esistono ancora pro
blemi, ritardi, disfunzioni, co
se che non vanno. Ma pro
prio per eliminarli si lavo
ra, proprio per questo si chie
de ti contributo di tutte le 
forze democratiche, dei cit
tadini. delle loro organizza
zioni democratiche di massa, 
per questo c'è ancora più bi
sogno di partecipazione e di 
resDcnsabilItà. 

Nel loro interventi I rap
presentanti della maggioran
za hanno sottolineato il sen
so. 11 metodo e I contenuti 
Innovatori del documento fi
nanziario. Per questo — ha 
detto Palomi — appare an
cora più grave e dannoso l'at-
tegglamento democristiano 
che sfugge al confronto per 
rifugiarsi dietro ad un « no :> 
pregiudiziale e immotivato. 

Mammi. capogruppo repub
blicano, ha sottolineato il la
voro positivo compiuto dal'a 
giunta su temi come quello 
delle borgate, della politica 
finanziaria, anche se molto 
resta da fare soprattutto sul
le questioni dell'urbanistica. 
della ristrutturazione dell'ap
parato burocratico e del de

centramento. Scontato l'inter
vento del segretario romano 
della DC Corazzi 

Ma veniamo ora all'ordine 
del giorno unitario approva
to al termine della seduta di 
Ieri. Di fronte alla gravità 
della crisi — esordisce 11 do
cumento — è indispensabile 
garantire alle istituzioni de
mocratiche un funzionamen
to pieno. Bisogna quindi di
spiegare tutte le potenzialità 
della Costituzione perché si 
affermi la riforma dello Sta
to, che faccia perno su un 
articolato sistema delle auto
nomie; in questo senso il con
siglio comunale si Impegna 
ad un lavoro di stimolo e di 
sollecitazione verso 11 gover
no ed il parlamento. 

Il consiglio — dice il docu
mento — al fine di garantire 
un funzionamento pieno e 
produttivo della propria vita 
interna, ribadisce l'esigenza 
che si afferro1 un nuovo e di
verso rapporto tra giunta. 
commissioni consiliari e as
semblea, fondato su: 1) un 
ruolo più incisivo delle com
missioni (che dovranno esa
minare tutti I provvedimen
ti): 2) una più ampia delega 
alla giunta; 3) uno snelli
mento e l'unificazione delle 
procedure amministrative: 41̂  

un rigoroso rispetto del rego
lamento. 

L'ultima parte del docu
mento riguarda il bilancio e 
11 piano di investimenti: le 
forze democratiche si impe
gnano comunemente a con
tribuire alla ulteriore defini
zione e alla verifica dell'at
tuazione del progetti che co
stituiscono 11 plano di Inter
venti 78 81, e in particolare si 
impegna la giunta: D a sot
toporre entro aprile alle com
missioni e alle circoscrizioni 
ed entro maggio all'assemblea 
specifiche delibere quadro; 

2) a far partecipare una 
delegazione di aggiunti ai la
vori della commissione tecni
ca sul bilancio; 

3) a verificare assieme ai 
presidenti delle commissioni 
competenti la formazione dei 
progetti e delle delibere qua
dro (anche In riferimento al 
plano di attuazione per l'edi
lizia): 

4) a verificare periodica
mente. coi pres'^nti del'e 
commissioni, lo stato di at
tuazione del piano di investi
menti. 

Come si vede II documento 
è una base importante su cui 
far funzionare al meglio il 
consiel'o comunale, con l'Im
pegno di tutti 

r o m a • regione / PAG. 11 
E' Bruno Pietropaoli, titolare di un'immobiliare 

Un anno al proprietario: 
voleva la «buonaentrata» 
Condannato anche a una multa di trecento mila lire - La vittima del raggiro era alla ri
cerca di una casa da più di un anno - Una sentenza esemplare che colpisce gli speculatori 

Bruno Plttropaoli 

Due agenti provocano un grave incidente; scoppia una rissa, tre arresti 

A tutto gas, senza motivo, su una «volante 
Due agenti corrono a tut

ta velocità con una « volan
te », cent roma no e senza 
azionare la sirena, si scon
trano frontalmente con una 
macchina che procede in 
senso opposto, con violenza, 
tanto che l'autista di questa 
vettura, trasportato all'ospe
dale, è ricoverato con progno
si riservata. Quando arriva 
un fotografo per ritrarre la 
scena dell'incidente loro lo 
allontanano, in modo anche 
abbastanza « brusco » sem
bra, e provocano cosi la col
lera della piccola folla che 
intanto si è radunata. Ne 

nasce una vera e propria ris
sa che si conclude con II fe
rimento, lieve, del due agen
ti, e tre arresti per oltraggio 
e resistenza. Queste — se
condo alcune testimonianze, 
in parte secondo la stessa 
versione fornita dalla polizia 
— le fasi di un drammatico 
episodio accaduto ieri pome
riggio in via Gregorio VII. 
Gli agenti leggermente fe
riti nella rissa sono Angelo 
Origano e Valentino Gian-
cola, gli arrestati invece. Au
gusta 'Caraffa di 34 anni. 
Domenico Di Urdi, di 35 e un 
altro passante. Al Santo Spi

rito, In gravissime condizio
ni, si trova il taxista Giusep
pe Bocchini, di 40 anni. 

L'episodio — se trovano 
conferma le testimonianze e 
la ricostruzione della polizia 
— non può non destare 
preoccupazione. Non può es
sere considerato « normale » 
che agenti di pubblica sicu
rezza corrano a tutta velo
cità e mettano e repentaglio 
la vita della gente senza che 
ve ne sia alcun bisogno (i 
due agenti coinvolti nella 
rissa a quanto pare non sta
vano inseguendo nessuno, 
tanto è vero che non aveva* 

» 

no azionato la-sirena), non 
può essere consideralo « nor
male» che inveiscano cen
tro un fotografo che tenta 
di fare soltanto il suo lavoro. 
SI tratta di comportamenti 
che nascono quantomeno da 
un abuso, che rappresentano 
un palese venir meno ai com
piti che sono propri della 
polizia, compiti di difesa del 
cittadini. Senza contare la 
scarsa fiducia, l'ostilità (an
che queste veramente danno
se) che simili episodi posso
no ingenerare proprio In chi 
nella polizia dovrete vede
re una garanzia di sicurezza. 

Evadere l'equo canone, pre 
tendere esorbitanti « buonen-
trate » dagli aspiranti inqui
lini è una vera e propria 
estorsione: a dirlo, stavolta, 
non è stato il Sunia o i gior
nali ma i giudici. Cosi il pro
prietario di una società im
mobiliare — finito in carcere 
una settimana fa mentre 
cercava di far firmare al-
l'inouilino cambiali per qua
si dieci milioni — è stato 
condannato ad un anno ui 
reclusicne e ad una multa 
di 300 mlia lire. E' una sen
tenza esemplare (la prima a 
Roma, anche se altre ve 
ne sono slate in diverse cit
tà d'Italia) che colpisce un 
caso non certo isolato. 

La vicenda è semplice: Cin
zia Polimeui, impiegata in 
una agenzia di trasporti, do
po lunghe e inutili peregrina
zioni in cerca di una casa. 
si imbatte, una decina di 
giorni fa. in Bruno Pietropao
li. proprietario immobiliare. 
Questo ha da « offrire > un 
appartamento sulla via Lau
rentina al prezzo « formale » 
di 200 mila lire al mese. 
Ma accanto all'affitto legale 
il proprietario vuole anche 
una buonentrata sotto forma 
di cambiali da riscuotere ogni 
mese. In questo modo il ca
none è letteralmente raddop
piato. Bruno Pietropaoli però 
conosce la legge e cerca di 
camuffare l'imbroglio fingen
do di avere fatto un presti
to a Cinzia Polimeni e che 
le cambiali servono a restitui
re i soldi. 

II giochetto, anche se in
gegnoso e studiato bene. 
però non funziona. La don
na denuncia tutto alla poli
zia che inter"'«ie nro-
prio mentre si sta firmando il 
contratto capestro. L'arresto 
è immediato e il processo si 
farà con rito dirottissimo. Co
sì ieri mattina il proprieta
rio immobilare si è presen
tato davanti ai giudici ni qua
li ha ribadito (in modo po
co convincente, evidentemen

te) la storiella del prestito. 
Nella stessa gornata di ieri 
è arrivata anche la senten 
za di condanna: un anno di 
reclusione (con il b^nefHu 
della condizionale) e 300 mila 
lire di multa. 

E' una condanna importan
te — hanno detto i legali del 
Sunia che difendevano l'in-
quilina truffata — perché an
che a Roma finalmente si ri
conosce che dietro la pratica 
delle « buonentrate > e dei ri
catti ci sono dei reati da pu 
nire, che insomma l'equo ca
none non si può violare impu 
Demente come nvviene invece 
in troppi casi. 

Nella nostra città sono in 
piedi (in attesa di processo) 
altri casi analoghi: quello di 
Matilde Cappa Pandolfi. ad 
esempio, che aveva preteso 
dall'aspirante inquilino una 
salatissima tangente. 

Saccheggiata 
la dispensa 
di un asilo 

Ancora ladri In azione in 
un asilo nido. Ancora de
predate le dispense. Ancora 
una volta sessanta bambini 
sono dovuti rimanere a ca
sa e le madri hanno dovu
to rinunciare al lavoro. E' 
accaduto l'altra notte all' 
asilo di viale Alessandrino. 

GII Ignoti, dopo aver scar
dinato una porta, sono pe
netrati all'interno e hanno 
fatto man bassa di tutte le 
provviste: latte. biscotti, 
carne, pasta. E' già la secco-
da volta che l'Incursione not
turna viene compiuta per 
saccheggiare cibi e bevan
de: un particolare fenomeno 
di indigenza oppure un altro 
modo per colpire 1 servizi 
sociali, simboli della vita col
lettiva cosi difficile da rico
struire? Forse sono tutte e 
due le cose insieme. 

Intanto fino a lunedi pros
simo l'asilo resterà chiuso 
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Va avanti l'opera di risanamento avviata dalla giunta 

Con le ruspe va giù 
un'altra fetta 

del Tiburtino III 
La gente si trasferirà dalle abitazioni fatiscenti alle nuove case 
Borgata voluta dal fascismo per cacciare dal centro i lavoratori 

Assemblea 

sui contratti 

a Roma 

con Benvenuto 
I contratti a Roma. E* il 

tema di una assemblea, in
detta per mercoledì, alla 
quale parteciperanno 1 lavo
ratori delle categorie impe
gnate nei rinnovi contrattua
li. All'incontro, che si svolge
rà al cinema « Augustus » al
le 9, Interverranno Santino 
Picchetti, segretario genera
le della Camera del Lavoro 
e Giorgio Benvenuto, segre
tario della federazione unita
ria. Presiederà Luca Borgo-
meo. segretario dell'Unirne 
sindacale Cisl. 

L'Incentro dovrà servire a 
fare 11 punto sullo stato del
le vertenze aperte, a analiz
zare quali sono gii atteggia
menti degli industriali ro
mani. Un confronto al quale 
prenderanno parte, a pieno 
titolo, i giovani disoccupati 
delle « leghe ». 

Tiburtino ITI ha fatto un al
tro passo sulla strada diffici
le del risanamento: ieri mat
tina una parte dei vecchi fa
tiscenti lotti è stata sgombe
rata e abbattuta. Le fami
glie. che vivono da anni in 
appartamenti piccoli, inadat
ti. antigienici, hanno raccolto 
in fretta il povero arredamen
to. le poche cose di tutti i 
giorni e si sono trasferite nel
le nuove case popolari. Su
bito dopo il trasloco sono en
trate in funzione le ruspe del 
Comune. Tra i sordi rumori 
del crollo e la gran nuvola 
di calcinacci e polvere le 
case sono venute giù. 

Un altro passo, dicevamo. 
sulla strada del risanamento 
di una tra le più %'ecchie e 
povere borgate della città. 
voluta dal fascismo per cac
ciare il più lontano possibile 
dal centro i lavoratori, i ceti 
popolari. Il piano complessivo 
prevede, infatti, che tutti i 
vecchi lotti vengano abbattuti 
per fare posto ad un nuovo 
quartiere IACP. dove si tra
sferiranno gli abitanti delle 
casette. Le prime demolizioni 
(ma limitatissime) iniziaro

no nel '73: il piano di risana
mento assunse però consisten
za solo nel '76 quando furono 
abbattuti due interi lotti oc
cupati abusivamente. , 

La storia di questa borgata 
(* promossa » a quartiere, ma 
solo sulla carta, negli anni 
del centro-sinistra) è segnata 
profondamente dalle lotte del
la gente, dalle battaglie per 
avere una casa civile, per 
cambiare la faccia di questo 
ghetto. Fin dal '65 gli abi
tanti di Tiburtino III occupa
rono le aree del piano di zo 
na della 167 per chiedere la 
realizzazione di nuove case 
popolari e la demolizione dei 
cadenti edifici realizzati du
rante il fascismo, negli anni 
trenta. Una lotta proseguita. 
anche con moment di asprez
za. a forza di manifestazioni. 
di occupazioni. 

Ora. a quattordici anni di di
stanza dalle prime iniziative. 
il risanamento diventa un o-
biettivo più prossimo. E con 
le casette in linea, fatte in 
economia coi materiali peg
giori. scomparirà qui anche 
una e filosofìa »: quella delle 
borgate^rigione 

L'hanno accolto davanti al portone dopo otto giorni dal rapimento 

Scuola in festa per l'arrivo di Ettore 
Solo il confronto con i testimoni potrà accertare l'identità del finto prete 
Ettore Bernardi, il bambi

no rapito il 28 febbraio a Ci
sterna, è tornato finalmente 
a scuoia dopo otto giorni di 
forzata assenza festeggiato 
da tutti i suoi compagni e 
dagli insegnanti. Per otto 
giorni nella moderna scuola 
media « Plinio ». alla perife
ria di Cisterna, non si era 
parlato di altro: al suo arri
vo tutti hanno voluto pacar
gli aspettandolo davanti al 
portone. 

I suoi compagni di classe 
comunque t'avevano già fe
steggiato l'altro giorno, quan
do Ettore li ha invitati tutti 
a casa sua. Ha raccontato da 
capo tutte le fasi della sui 
prigionia con estrema disin
voltura. dimof traodo di ave-
superato bene quella dram

matica esperienza, durata 
cinque giorni, tra uno spo
stamento e l'altro. 

Gli altri. I coetanei deile 
classi, gli insegnanti, i bidel
li. lo hanno invece salutato 
ieri mattina. L'ultima volta 
io avevano visto correre fuo
ri dalla scuola quella matti
na di otto giorni fa. quando 
il finto prete lo aveva avvi
cinato con la scusa delle let
tere da consegnare al suoi 
genitori. 

L'uomo travestito da reli
gioso è probabilmente già in 
mano alla polizia. Potrebbe 
rifatti essere uno degli arre
stati di mercoledi. forse Quel
lo stesso Ennio Croce che si 
è costituito in serata al com
missariato di Ostia. Soltanto 
il confronto con Ettore e con 

! gli altri testimoni potrà però 
j chiarire questo ed altri par

ticolari, mentre proseguono 
le indagini, soprattutto a La
tina, per scoprire I basisti 
dell'organizzazione di seque
stratori. 

Ieri. Intanto, dopo gli in
terrogatori. sono stati con
fermati gli arresti. Tra le 

i varie ammissioni c'è stata 
quella di De Marco che ha 
confessato di aver «presta
to» ia sua casa di Torma-
rancio come prigione di Et
tore, 

Dopo i numerosi arresti di 
mercoledi è chiaro che il 
cerchio si va stringendo e 
non dovrebbero tardare ulte
riori sviluppi nelle indagini 
che impegnano polizia e ca
rabinieri di Latina e Roma, i 

Resta da chiarire, e questo 
forse è il compito più arduo. 
se esistono « agganci » con al
tre organizzazioni specializ
zate in sequestri, soprattutto 
con l'« Anonima » romana per 
eccellenza, protagonista del 
« processone » al Poro Italico. 
L'unico collegamento certo fi
no a questo momento è quel
lo tra Osvaldo Passamonti. 
uno degli uomini arrestati 
dalla Mobile nella « retata » 
di mercoledì, e Maffeo Belli
chi], uno dei maegiori impu
tati nel processo contro 
l'« Anonima ». 

Non si esclude comunque 
che l'intero «apparato*, mes
so in moto per sequestrare 
Ettore, sia nato e cresciuto 
tra Roma e Latina. 

1 
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MANIFESTAZIONE A MONTESACRO ^J^SnSST^JS^ 
sacro Alto durante la manifestazione promossa nel giorni scorsi dalla sezione comunista. 
Numerosi cittad ni hanno poi affollato i locali dell'ex QIL di piazzale Adriatico dove la ma
nifestazione si è conclusa con un'assemblea alla quale ha partecipato 11 compacno Giuliano 
Pajetta. Sono stati trattati 1 temi che caratterizzano In questi ultimi giorni ù situazione 
interna ed intemazionale, dalla crisi dì governo al conflitto in Indocina, 

Clamorosa protesta di un primario al San Filippo Neri 

« Le lenzuola sono sporche »: e chiude il reparto 
Il professor Fausto Bruni ha inviato anche un esposto alla magistratura sulla situazione nell'ospedale 

Ha inviato un esposto alla 
magistratura, ha chiesto una 
inchiesta da parte della Re
gione. ha lanciato pesanti ac
cuse e t'/acetato jn desolante 
quadro, poi ha chiuso la divi 
sione toracica e si è ritirato 
nella sua clinica. Cosi il pro
fessor Fausto Bruni, primario 
della divistole di chirurgia 
toracica del San Filippo Ne
ri, ha deciso di riportare sul
le pagine dei giornali il pro
blema degli ospedali romani. 

Le accuse sono pesanti: « la 
biancheria è cronicamente In
sufficiente. tale da non assi
curare l'igiene elementare, la
ceri e sudici sono i camici dei 
medici, il personale ausilia
rio e Infermieristico è peren-

i nemente carente; le sale ope-
1 ratorie della terapia intensiva 

sono in comune con altre di
visioni e questo impedisce un 
corretto lavoro ». Secondo il 
primario non sarebbe garanti
ta l'incolumità dei malati. 

L'unica cosa che si può 
1 dire è che questo « cahler de 
) doleance» sembra di averlo 

già sentito. E inlatti, aocne 
il San Filippo soffre del mail 
che gli ospedali romani por
tano nella propria organizza
zione da decenni. Mali non 
curati, anzi aggravati, dal mo
do in cui il Pio Istituto ha 
gestito questa delicata mate
ria, lasciandola campo di bat
taglia per baroni e clientele. 

Oggi che la situazione e 

cambiata, che il decentramen
to territoriale degli ospedali 
sta diventando realtà, si vor
rebbe che cambiasse «tutto 
e subito», che un colpo mi
racolistico di spugna cancel
lasse ritardi decennali, caren
ze paurose. Da settembre, da 
quando l'ente Trionfale Cas
sia ha preso in mano la ge
stione del San Filippo (che 
tra l'altro è uno dei meno 

Kggio nel panorama ospeda-
ro romano) molto è stato 

fatto: è stata approvata la 
pianta organica ed è stato 
presentato un progetto alla 
Regione proprio per riorga
nizzare l'ospedale ed elimina
re la «coabitazione» delle 
sale operatorie. 

Ma a qualcuno deve essere 
dispiaciuto che si lavorasse 
a rimetter ordine in un set
tore cosi delicato dell'assi
stenza pubblica, tanto che 
Mauro Bubbico. il rappresen
tante de all'interno del col
legio commissariale, non solo 
non si è presentato quasi mai 
alle riunioni, ma si è anche 
dimesso per rendere prat ira-
mente inoperante il ciliegio 
stesso. Con questi meschini 
calcoli si cercano di inceppa
re 1 meccanismi di rinnova
mento, e di proseguire sulla 
vecchia strada dello sfascio. 
che colpisce duramente i cit

tadini. 

Dalla DIGOS 

Arrestati 3 
fascisti per 

l'assalto 
alla sezione 
Vescovio 

ROMA — Sono stati rinchiusi 
in carcere tre dei fascisti che 
l'altra sera avevano aggredito 
alcuni compagni davanti alla 
sezione del PCI di Vescovio. 
Sono stati ammanettati dagli 
egenti della DIGOS nelle loro 
abitazioni. Si tratta di Gian
carlo Monti, di 24 anni, e di 
due minorenni. M.G. di 10 
anni e C.F. di 17. Il primo è 
un noto squadrista iscritto 
alla sezione missina di viale 
Somalia. Gli altri due sono 
entrambi Iscritti al « Fronte 
della Gioventù » della stessa 
zona. Monti è finito a Regina 
Coeli. i suoi due « camerati » 
a Casal del Marmo. 

Al magistrato che andrà a 
interrogarlo oggi stesso do
vranno rispondere di posses
so abasivo di armi impro
prie. lesioni personali e ma
nifestazione sediziosa. Prose
guono intanto le Indagini per 
identificare e rintracciare an
che gli altri complici dell'ag
guato squadrista. Tutti e tre 
i fascisti l'altra sera si trova 
vano in eia zza Vescovio dovi» 
alcuni compagni della sezione 
comunista stavano affiggendo 
manifesti sulla giornata in
temazionale della donna. 

Il gruppo di teppisti missi
ni. in tutto una quindicina di 
persone, si sono avvicinati 
scandendo slogan fascisti; 
molti di loro erano armati di 
bastoni, spranghe di ferro, 
chiavi inglesi pugni di ferro 
I compagni sono stati accer
chiati e poi aggrediti. Tre di 
loro hanno subito ferite alla 
testa e agli arti superiori. Al 
pronto «occorso del Policlini
co le persone ferite sono sta
te giudicate guaribili ia sei 0 
quattro giorni. 

Subito dopo la vigliacca 
aggressione sono accorse sul 
posto numerose volanti della 
Questura inviate dalla sala 
operativa. Più tardi i funzio
nari della DIGOS hanno co
minciato la raccolta degli e-
lementi per identificare i 
teppisti. Da precise testimo
nianze dei compagni aggredi
ti, ma soprattutto dal fatto 
che ai trattava di gente co
nosciuta, è «tato possibile i-
dentificare e quindi rintrac
ciare 1 responsabili dell'ag
guato. 

Un rappresentante 

Salva la 
borsa dei 

gioielli 
sparando ai 
rapinatori 
Volevano mettere le mani 

su due valigie piene di gioiel
li: anelli, collane, orologi e 
bracciali per un valore com
plessivo di 25 milioni. Sono 
stati cacciati via però a colpi 
di rivoltella dal proprietario; 
è probabile che uno del ban
diti sia rimasto ferito. 

Ecco 1 fatti. Alle ore 9.15 
di ieri mattina in Via Valtel
lina 37, davanti alla gioielle
ria di Renato Mangione, 43 
anni, si è fermata una BMW 
del rappresentante di gioie 
Cosimo Corbisiero di 46 an
ni: con lui c'era 11 figlio di 
16 anni. Carlo. L'uomo è sce
so dalla macchina ed è en
trato nel negozio lasciando il 
ragazzo a guardia delle due 
valigie appoggiate sul sedile 
posteriore. Sono pascati al
cuni istanti quando all'im
provviso due persone col vol
to coperto da passamontagna 
neri si sono fermate con una 
grossa moto proprio a fian
co alla vettura. 

Ne è sceso uno che col cal
cio della pistola ha sfondato 
il vetro posteriore della vet
tura e si e infilato dentro fi
no alla cintola per prendere 
le due valigie. Il ragazzo, a 
questo punto, si è attaccato 
al clakson e ha cominciato a 
gridare aiuto. Dail interno 
del negozio il rappresentante 
di gioielli ha sentito quanto 
stava succedendo al di fuori. 
è uscito ed ha estratto la pi
stola: ha sparato 4-5 colpi 
contro i due rapinatori che. 
viste le brutte, hanno rinun
ciato all'impresa. 

Uno del proiettili, con ogni 
probabilità, ha colpito uno 
del banditi perchè — è stato 
detto da alcuni testimoni — 
mentre stava per saltare In 
sella alla motocicletta, è ca
duto per terra e faceva diffi
coltà a rialzarsi. Sul luogo 
della tentata rapina sono ar
rivate poco dopo alcune au
toradio della polizia che sen
titi 1. primi testimoni, hanno 
fatto una battuta nella zona 
nel tentativo di rintracciare 
i banditi. 

Ogni ricerca però è stata 
vana. Uno dei rapinatori, se 
è rimasto veramente ferito. 
si è sicuramente fatto medi
care da un medico privato 
perché in nessuno dei pronti 
soccorsi degli aspedali roma
ni è stata trovata traccia del 
suo passaggio. 
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